
Grazie i e Bo, il pubblico tr® visitare le collezioni fossili
e lo storico edificio che diventerà il Museo di Uomo e Natura
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Antichissime palme, pesci tro-
picali che un tempo nuotava-
no dove ora sorgono i monti
Lessini, elefanti nani e tigri
dai denti a sciabola: a Palazzo
Cavalli (all'angolo tra via Giot-
to e Corso del Popolo), c'è un
tesoro nascosto e spesso inac-
cessibile, che a partire da do-
mani aprirà al pubblico per
cento giorni. Sarano visitabili
la splendida "Sala delle Pal-
me" e tutte le collezioni di fos-
sili, che in gran parte arrivano
proprio dal nostro territorio e
da altre parti d'Italia. E sarà
solo un assaggio di quello che,
nel 2022, diventerà il "Museo
della Natura e dell'Uomo", un
percorso espositivo in grado
di raccogliere molte delle col-
lezioni universitarie attual-
mente disperse fra vari dipar-
timenti, o accatastate nei ma-
gazzini per mancanza di spa-
zio.

Sarà l'eredità più duratura
lasciata alla città dopo i festeg-
giamenti per l'ottocentesimo
compleanno del Bo, e l'uni-
versità ci ha lavorato con mol-
ta cura: la spesa complessiva
ammonta a 15 milioni di euro
(di cui solo una piccola parte
era già stata finanziata), che
serviranno per la ristruttura-
zione, il rifacimento degli im-

pianti e l'allestimento musea-
le. Se ne parlava da diversi an-
ni, ma ora che i tempi stringo-
no il rettore ha deciso di ingra-
nare la marcia e procedere al-
la svelta: il piano (approvato
sul finire del 2017) è stato rivi-
sto in modo tale da poter esse-
re completato in tempi brevi e
rispettare i vincoli architetto-
nici dell'edificio. «Una parte
dell'esposizione rimarrà co-
me la vediamo ora» spiega
Giuliana Tomasella, direttore
del Centro di Ateneo peri Mu-
sei (Cani) «come ad esempio
la Sala delle Palme, che deve il
suo nome alle centinaia di re-
sti di palme fossili del Paleoge-
ne del Veneto. Per lo più, pe-
rò, cambierà la narrazione: il
modello espositivo sarà diver-
so, più divulgativo, e si ag-
giungerà un ampio spazio per
le mostre temporanee: la pri-
ma sarà proprio quella dedi-
cata agli ottocento annidi sto-
ria dell'ateneo patavino».

Rimasto sempre un po'in
ombra, pervia della posizione
meno centrale e di un (pur
meritevole) progetto che tar-
dava a partire, Palazzo Cavalli
è un autentico gioiello: edifi-
cato dalla famiglia Foscari tra
il Quattro e il Cinquecento,
venne più tardi acquistato dal
Procuratore Marin Cavalli,
che tra gli ultimi decenni del

1600 e gli inizi del secolo suc-
cessivo lo fece rinnovare pro-
fondamente, commissionan-
do i pregevoli affreschi che ne
decorano tutti gli ambienti
principali. Dal 1932 il palazzo
ospita le ricche collezioni del
Museo di Geologia e Paleonto-
logia.

Originato, come molti dei
musei universitari, dalla dona-
zione delle collezioni naturali-
stiche di Antonio Vallisneri se-
nior nel 1734, il museo è stato
nel tempo arricchito dal lavo-
ro di molti eminenti studiosi.
Oggi comprende quattro se-
zioni: rocce, invertebrati fossi-
li, vertebrati fossili e piante
fossili (paleobotanica). Tra i
reperti ci sono fossili di rettili
comparsi sulla Terra 25 milio-
ni di anni prima dei dinosau-
ri, elefanti siciliani rimasti na-
ni (per mancanza di predato-
ri), e ancora i pesci fossili di
Bolca e i coccodrilli di Roncà,
preziosa testimonianza del cli-
ma tropicale che caratterizza-
va la nostra regione tra i cin-
quanta e i venticinque milioni
di anni fa.



Uno scorcio della scalinata affrescata di Palazzo Cavalli ; in basso gli scheletri di due animali preistorici custoditi delle collezioni fossili ora aperte al pubblico
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l'ingresso è libero
Dal 22 marzo al 1 luglio e dal 13
settembre al 4 novembre 2018
Palazzo Cavalli (via Giotto 1) sarà
aperto al pubblico nei seguenti
orari: il giovedì dalle 14 alle 18 e
nei giorni di venerdì, sabato e
domenica con orario continuato
dalle 10 alle 18, con ingresso
libero. L'ateneo ha predisposto
la riapertura del Palazzo
rendendo visitabili le
esposizioni, mentre nei due
giorni delle "Giornate Fai di
Primavera" (sabato 24 e
domenica 25 maggio), il Fondo
Ambiente italiano renderà
visitabile anche lo stesso
edificio, edificato dalla famiglia
Foscari tra il Quattro ed il
Cinquecento. In particolare, per
l'occasione, il Fai organizzerà
una particolare iniziativa a cura
di alcuni ragazzi di terza media
(il 24 marzo) e un intervento
musicale chitarristico da parte
degli studenti dello Scalcerie (il
25 marzo).
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